
Ordine del girono: per la richiesta d’estradizione dagli Stati Uniti d’America del 
terrorista Luis Posada Carriles mandante dell’attentato presso l’Hotel 
Copacabana dell’Avana, effettuato il 4 novembre 1997, nel quale perse la vita il 
cittadino italiano Fabio Di Celmo. 
 
 
Anteposto  
che il terrorista d’origine cubana Luis Posada Carriles, è stato arrestato dalle 
autorità nordamericane e che lo stesso a suo tempo è stato condannato in 
Venezuela (da dove in seguito è riuscirà evadere) per attività eversive e in 
particolare per aver organizzato un attentato contro un aereo civile DC8 della 
compagnia di bandiera: Cubana de Aviación, nelle isole Barbados il 6 
d’ottobre 1976, dove perirono 76 persone di cui 11 minori. 
 
Premesso 
che il terrorismo è una minaccia grave per ogni popolo della terra, per 
qualsiasi governo e comunità nazionale. 
 
Considerato  
che il 4 settembre 1997, il trentaduenne industriale genovese Fabio Di Celmo 
rimase ucciso a seguito di un attentato terroristico compiuto all’interno 
dell’Hotel Copacabana di Avana. 
 
Saputo 
che il cittadino salvadoregno Raul Ernesto Cruz dopo essere stato arrestato 
all’Avana, identificato quale esecutore materiale dell’attentato al Copacabana, 
indico in Luis Posada Carriles il mandante delle varie azioni dinamitarde ai 
danni del sistema turistico cubano. 
 
Letto 
che in un’intervista rilasciata al New York Times il 12 luglio 1998, lo stesso 
Posada Carriles si addossò la responsabilità diretta della citata stagione 
terroristica contro Cuba ed a proposito della morte dell’impresario italiano 
dichiarò:”la morte del turista italiano è stato solo un incidente imprevisto che 
non mi turba affatto il sonno. Anzi io dormo come un bambino: l’italiano si 
trovava nel posto sbagliato nel momento sbagliato”. 
 
Appreso 
che nel novembre del 2000 il Posada Carriles ed altri tre terroristi vennero 
arrestati a Panama, mentre stavano organizzando l’ennesimo attentato con 
altre tre persone e condannato a svariati anni di prigione, salvo essere 
amnistiato alla fine del mandato presidenziale del allora presidente 
panamense Mireya Moscoso, mediante decreto presidenziale d’indulto del 317 
del 20 agosto 2004, per ricomparire a piede libero in Florida.  



 
Ribadito 
che il Posada Carriles, martedì 17 maggio u.s., è stato fermato dalle autorità 
statunitensi, anche su pressione dell’opinione pubblica nordamericana 
indignata per la richiesta d’asilo politico avanzata dal suo avocato, Eduardo 
Sota il quale ha argomentato la richiesta con il fatto che il Posada Carriles 
avrebbe favorito gli interessi degli USA per oltre quaranta anni. 
 
Visto 
Che la morte di Fabio Di Celmo aspetta ancora giustizia e, che è necessario 
attuare con tutti i mezzi possibili messi a disposizione dal diritto 
internazionale ed affinché la nostra città riaffermi con forza che non può 
esistere una doppia morale sul terrorismo.  
 
S’impegna  
il Sindaco, ad attivarsi presso il Governo italiano onde poter usare tutti gli atti 
necessari a richiedere alle autorità degli Stati Uniti d’America, la rapida 
estradizione nel nostro Paese del terrorista Luis Posada Carriles, così come ha 
già fatto, per sua competenza, la Repubblica Bolivariana del Venezuela.     
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